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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Scuola Secondaria I grado _______________ classe _____
Anno Scolastico 2025/2026
	Sezione 1 - DATI E INFORMAZIONI GENERALI


· RELATIVI ALL’ALUNNO/A
	DATI ANAGRAFICI E RECAPITI



	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Lingua d’origine
	

	Altre lingue conosciute
	

	Residenza
	

	Indirizzo E-mail
	

	Telefono/Cellulare
	


· RELATIVI AL CONTESTO SCOLASTICO
	DESCRIZIONE DELLA SCUOLA


	

	DESCRIZIONE DELLA CLASSE


	


	Consiglio di classe


	Cognome e Nome
	disciplina
	Continuità
	n° anni

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	


	ALTRE FIGURE COINVOLTE


	Cognome e Nome
	Ambito di competenza
	Continuità
	n° anni

	
	
	☐  SÌ      ☐  NO
	


	COLLABORAZIONI

	Scuola-Servizi Sociali:  

	Scuola-Famiglia:  

	Eventuali altre collaborazioni: 


· RELATIVI ALL’ALUNNO/A NEL CONTESTO SCOLASTICO
	SCOLARITÀ PREGRESSA



	Ordine di Scuola
	In Italia


	Nel Paese d’origine 

o in altro Paese 
	Percorso scolastico

	Infanzia

a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Infanzia

a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Infanzia

a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Primaria

a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Primaria

a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Secondaria 
a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Secondaria
a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Secondaria
a. s. _________
	
	
	( regolare    ( irregolare

	Note



	Nel precedente corso di studi è stato redatto il PDP?     ☐  SÌ      ☐  NO

	Se SÌ, la scuola ne è in possesso?                                         ☐  SÌ      ☐  NO

	Note


	INTERVENTI INTEGRATIVI/INCLUSIVI DI SUPPORTO 

	PREGRESSI    (  SÌ      (  NO

· Tipologia di intervento: 



	IN CORSO/IN PROGRAMMA      (  SÌ      (  NO

Tipologia di intervento: 

Sede dell’intervento: 
Ore settimanali: 


	INDIVIDUAZIONE DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

	Tipologia del Bisogno Educativo Speciale individuato:
☐ alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o quello precedente)    
☐ alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
☐ alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.



	Note: 



	Sezione 2 – ANALISI DEI BISOGNI E DEI FATTORI DI CONTESTO


	DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI


	2.1 Informazioni specifiche desunte da:


	☐ documento di segnalazione da parte dei Servizi sociali
☐ incontro con il mediatore culturale
☐ colloquio con la famiglia

☐ altro (specificare): ___________________________

Note: [sintetizzare gli elementi che hanno una effettiva ricaduta sulle possibili scelte didattiche del PDP]

	2.2 Competenze linguistiche e comunicative, in riferimento al QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento)
Per la compilazione si veda l’Allegato 1.

	COMPETENZA

LIVELLO

PRE-A1

A1

A2

B1

B2

C1

C2

Comprensione orale
Comprensione scritta
Interazione orale
Interazione scritta
Produzione orale

Produzione scritta



	2.3 Informazioni specifiche desunte da:

	
☐ Osservazioni effettuate dai docenti nel contesto scuola-classe:
☐ prove di ingresso                                                        ☐ osservazioni sistematiche
☐ verifica quadrimestrale per la classe _____          ☐ verifiche strutturate per le diverse discipline
Osservazioni: [sintetizzare gli elementi che hanno una effettiva ricaduta sulle possibili scelte didattiche del PDP]



	Sezione 3 – PIANO DIDATTICO-EDUCATIVO


	PERCORSO DI APPRENDIMENTO


	Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico-culturale:

( predispone una semplificazione delle attività didattiche, pur mantenendo i contenuti e gli obiettivi didattici della classe per le seguenti discipline:
  _______________ _______________ _______________ _______________ _______________
( predispone adeguamento del percorso di apprendimento, per le seguenti discipline:

  _______________ _______________ _______________ _______________ _______________


	OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI PERSONALIZZATI (da compilare solo se si predispone un adeguamento del percorso di apprendimento)


	DISCIPLINA/DISCIPLINE
	OBIETTIVI

	
	

	
	


	FINALITÀ DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO PERSONALIZZATO


	In relazione ai Bisogni Educativi Speciali rilevati sarà messo in atto un intervento personalizzato finalizzato a:

[eliminare le voci che non interessano e/o aggiungerne in base alla necessità] 
☐
Acquisizione di atteggiamenti pro sociali e apprendimento di comportamenti corretti

☐
Sviluppo e potenziamento degli aspetti motivazionali, dell’autostima e dell’autoefficacia

☐
Sviluppo e potenziamento dell’autonomia di studio e dei processi di metacognizione

☐
Acquisizione di competenze compensative

☐
Alfabetizzazione in lingua italiana

☐
Consolidamento apprendimento della lingua italiana
☐Promuovere l’inserimento e l’inclusione all’interno della classe di appartenenza

☐ Valorizzare l’identità culturale attraverso lo scambio ed il confronto delle esperienze, anche in ambito disciplinare

☐ Fornire gli strumenti linguistici di base per un successo formativo

☐
Altro (specificare) _______________________________

	INTERVENTI E MODALITÀ (se necessario differenziare le voci per le singole discipline)


	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INCLUSIVE
	(Tra gli esempi seguenti eliminare le voci che non interessano e aggiungere eventuali strategie metodologiche e didattiche) 
- Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.
- Utilizzare schemi e mappe concettuali.
- Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.
- Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento.
- Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari.
- Promuovere l’apprendimento collaborativo.
- Utilizzo di testi facilitati.

- Potenziamento della lingua italiana.

- Scelta di obiettivi minimi e contenuti essenziali nelle varie discipline.

	MISURE DISPENSATIVE (eventuali)
	

	MISURE-STRUMENTI COMPENSATIVI (eventuali)
	

	MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
	


	COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA

	Strumenti e modalità della comunicazione scuola-famiglia:
☐ registro elettronico (argo)       
☐ comunicazione verbale telefonica     
☐ comunicazione scritta (email)    
☐ video conferenza (g-suite........)  
☐ comunicazione in presenza
☐ altro…………………………………


	RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA



La famiglia si impegna a:
☐ collaborare con gli/le insegnanti 
☐ sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno/a nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa
☐ verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati
☐ verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti
☐ incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio e dell’impegno scolastico 
Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno/a per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizzano i/le docenti di classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento.
	Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.


	IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO FORMALIZZATO NELLA SEDUTA DEL ____/____/____
E CONDIVISO CON LA FAMIGLIA IN DATA ____/____/_____, come da verbale allegato


	L’intervento sarà attuato:
☐ per l’intero anno scolastico
☐ per il periodo che va dal __________ al __________
al termine del quale sarà valutato il processo didattico di personalizzazione.


Il Consiglio di Classe
	Discipline
	Cognome e Nome
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Altre figure coinvolte
	Ambito di competenza
	Cognome e Nome
	Firma

	
	
	


	Referenti DSA/Altri BES
	

	Daniela Dessì
	

	Valeria Secchi
	


	Il Dirigente Scolastico
	

	Dott.ssa Annalisa Piccioni
	


	Il/I genitore/i – Tutore
	

	
	

	
	


autorizzazione al trattamento di dati sensibili
Si autorizza il trattamento dei dati personali riportati nel presente documento “Piano Didattico Personalizzato”, ritenuti sensibili ai sensi del Regolamento UE n° 2016/679 - Regolamento Generale Protezione Dati (GDPR) e del D. Lgs. n° 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n° 101/2018 (Codice Privacy) solo ed esclusivamente per gli adempimenti Istituzionali previsti dalla Normativa sui Bisogni Educativi Speciali (Direttiva Ministeriale 27/12/2012, Circolare Ministeriale n. 8 del 06/03/2013 e Nota Ministeriale n. 2563 del 22/11/2013).
	Il/I genitore/i – Tutore
	Firma

	
	

	
	


La presenza per la condivisione in modalità videoconferenza è attestata dalla Dirigente Scolastica e in caso di assenza/impedimento, dalle docenti Referenti per i DSA e altri BES, Dessì Daniela e Secchi Valeria, o dal docente Coordinatore di classe, che attesta la condivisione e l’approvazione del presente PDP. 

ALLEGATO 1

NOTA: Per l’attribuzione dei livelli, sono state utilizzate le sei scale esemplificative tratte dal “QUADRO COMUNE EUROPEO DI RIFERIMENTO PER LE LINGUE: APPRENDIMENTO, INSEGNAMENTO, VALUTAZIONE - Volume complementare”, Council of Europe, aprile 2020
	Utente principiante
	Livelli A1-A2

	Utente indipendente
	Livelli B1-B2

	Utente competente
	Livelli C1-C2


	COMPRENSIONE ORALE GENERALE

	

	C2
	È in grado di comprendere facilmente qualsiasi tipo di lingua a velocità naturale, sia dal vivo sia

registrata.


	
	

	C1
	È in grado di comprendere quanto basta per riuscire a seguire un ampio discorso su argomenti astratti

e complessi estranei al suo settore, anche se può aver bisogno di farsi confermare qualche particolare,

soprattutto se non ha familiarità con la varietà linguistica.

È in grado di riconoscere molte espressioni idiomatiche e colloquiali e di cogliere i cambiamenti di

registro.

È in grado di seguire un discorso lungo anche se non è chiaramente strutturato e se le relazioni

restano implicite e non vengono segnalate esplicitamente.


	
	

	B2
	È in grado di comprendere ciò che viene detto in una lingua standard o una varietà familiare dal vivo

o registrato, su argomenti sia familiari sia non familiari che si affrontano normalmente nella vita, nei

rapporti sociali, nello studio e sul lavoro. Solo fortissimi rumori di fondo [di natura uditiva/visiva], una

struttura discorsiva inadeguata e/o l’uso di espressioni idiomatiche possono pregiudicare la

comprensione.



	
	

	
	È in grado di comprendere i concetti fondamentali di discorsi formulati in lingua standard o in una

varietà familiare su argomenti concreti e astratti, anche quando si tratta di discorsi concettualmente

e linguisticamente complessi; di comprendere inoltre le discussioni tecniche del suo settore di

specializzazione.

È in grado di seguire un discorso lungo e argomentazioni complesse, purché l’argomento gli/le sia

relativamente familiare e la struttura del discorso sia indicata con segnali espliciti.



	
	

	B1
	È in grado di comprendere informazioni fattuali chiare su argomenti comuni relativi alla vita di tutti i

giorni o al lavoro, riconoscendo sia il significato generale sia le informazioni specifiche, purché il

discorso sia articolato con chiarezza in un varietà piuttosto familiare.



	
	

	
	È in grado di comprendere i punti salienti di un discorso chiaro in lingua standard o in una varietà

familiare che tratti argomenti familiari affrontati abitualmente sul lavoro, a scuola, nel tempo libero

ecc., compresi dei brevi racconti.



	
	

	A2
	È in grado di comprendere quanto basta per soddisfare bisogni di tipo concreto, purché si articoli

lentamente e chiaramente.



	
	

	
	È in grado di comprendere espressioni riferite ad aree di priorità immediata (ad es. informazioni

veramente basilari sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale e lavoro), purché si parli

lentamente e chiaramente.



	
	

	A1
	È in grado di comprendere un discorso articolato molto lentamente e con grande precisione, che

contenga lunghe pause per permettergli/le di assimilarne il senso.

È in grado di cogliere un’informazione concreta (ad es. un luogo e un orario) su argomenti familiari

della vita di tutti i giorni, purché si parli lentamente e chiaramente.


	
	

	Pre-A1
	È in grado di comprendere domande e affermazioni brevi e molto semplici, purché siano articolate

lentamente e chiaramente, siano accompagnate da gesti o immagini che ne facilitino la

comprensione e siano ripetute in caso di necessità.

È in grado di riconoscere parole comuni / segni della vita di tutti i giorni, purché siano

pronunciate/eseguiti chiaramente e lentamente in un contesto ben circoscritto, familiare e

quotidiano.

È in grado di riconoscere numeri, prezzi, date e giorni della settimana, purché siano espressi

chiaramente e lentamente in un contesto circoscritto, familiare e quotidiano.



	COMPRENSIONE GENERALE DI UN TESTO SCRITTO

	

	C2
	È in grado di comprendere praticamente tutte le forme di linguaggio scritto, compresi testi letterari e

non letterari astratti, strutturalmente complessi o molto ricchi di espressioni colloquiali.

È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi lunghi e complessi, cogliendone fini differenze

stilistiche e comprendendo i significati sia espliciti sia impliciti.

	
	

	C1
	È in grado di comprendere in dettaglio testi piuttosto lunghi e complessi, relativi o meno al suo

settore di specializzazione, a condizione di poter rileggere i passaggi difficili.

È in grado di comprendere una grande varietà di testi tra cui testi letterari, articoli di giornale o di

riviste e pubblicazioni accademiche o professionali, a condizione di poterli rileggere e di avere

accesso a degli strumenti di riferimento.

	
	

	B2
	È in grado di leggere in modo ampiamente autonomo, adattando stile e velocità di lettura ai differenti

testi e scopi e usando in modo selettivo le opportune fonti per riferimento e consultazione. Ha un

patrimonio lessicale ampio che attiva nella lettura, ma può incontrare difficoltà con espressioni

idiomatiche poco frequenti.

	
	

	B1
	È in grado di leggere testi fattuali semplici e lineari su argomenti che si riferiscono al suo campo

d’interesse, raggiungendo un sufficiente livello di comprensione.

	
	

	A2
	È in grado di comprendere testi brevi e semplici di contenuto familiare e di tipo concreto, formulati

nel linguaggio che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni o sul lavoro.

	
	

	
	È in grado di comprendere testi brevi e semplici che contengano lessico ad altissima frequenza,

comprensivo anche di un certo numero di termini di uso internazionale.

	
	

	A1
	È in grado di comprendere testi molto brevi e semplici, leggendo un’espressione per volta, cogliendo

nomi conosciuti, parole ed espressioni elementari ed eventualmente rileggendo.

	
	

	Pre-A1
	È in grado di riconoscere parole note accompagnate da immagini, come, ad esempio, il menù di un

fast-food con delle foto o un libro illustrato con un lessico familiare.



	INTERAZIONE ORALE GENERALE

	

	C2
	Ha una buona padronanza di espressioni idiomatiche e colloquiali ed è consapevole delle relative

connotazioni. Esprime con precisione sottili sfumature di significato, usando con ragionevole

correttezza diversi modificatori del discorso. Aggira le difficoltà ristrutturando il discorso con

disinvoltura tale che l’interlocutore quasi non se ne accorge.

	
	

	C1
	È in grado di esprimersi con scioltezza e spontaneità, quasi senza sforzo. Ha buona padronanza di un

vasto repertorio lessicale che gli/le consente di superare con prontezza i vuoti mediante

circonlocuzioni. I piccoli sforzi fatti alla ricerca di espressioni e le strategie di evitamento si notano

poco; solo un argomento concettualmente difficile può inibire la naturale scioltezza del discorso.

	
	

	B2
	È in grado di utilizzare la lingua con scioltezza, correttezza ed efficacia, per parlare di un’ampia gamma

di argomenti di ordine generale, accademico, professionale o che si riferiscano al tempo libero,

segnalando con chiarezza le relazioni tra i concetti. Comunica spontaneamente con buona padronanza

grammaticale, dando raramente l’impressione di doversi limitare in ciò che vuole dire e adottando un

livello di formalità adatto alle circostanze.

	
	

	
	È in grado di interagire con spontaneità e scioltezza tali da consentire una normale interazione e

rapporti agevoli con utenti della lingua di arrivo senza sforzi per nessuna delle due parti. Mette in

evidenza il significato che attribuisce ad avvenimenti ed esperienze, espone con chiarezza punti di

vista sostenendoli con opportune spiegazioni e argomentazioni.

	
	

	B1
	È in grado di comunicare con discreta sicurezza su argomenti familiari, di routine o no, che lo/la

interessino o si riferiscano alla sua professione. Scambia informazioni, le controlla e le conferma, fa

fronte a situazioni meno frequenti e spiega perché qualcosa costituisca un problema. Esprime il

proprio pensiero su argomenti più astratti, culturali, quali film, libri, musica ecc.

	
	

	
	È in grado di utilizzare un’ampia gamma di strumenti linguistici semplici per far fronte a quasi tutte

le situazioni che possono presentarsi nel corso di un viaggio. Interviene, senza bisogno di una

precedente preparazione, in una conversazione su questioni familiari, esprime opinioni personali e

scambia informazioni su argomenti che tratta abitualmente, di suo interesse personale o riferiti alla

vita di tutti i giorni (ad es. famiglia, hobby, lavoro, viaggi e fatti d’attualità).

	
	

	A2+
	È in grado di interagire con ragionevole disinvoltura in situazioni strutturate e conversazioni brevi, a

condizione che, se necessario, l’interlocutore collabori. Fa fronte senza troppo sforzo a semplici scambi

di routine; risponde a domande semplici e ne pone di analoghe e scambia idee e informazioni su

argomenti familiari in situazioni quotidiane prevedibili.

	
	

	A2
	È in grado di comunicare in attività semplici e compiti di routine, basati su uno scambio di informazioni

semplice e diretto su questioni correnti e usuali che abbiano a che fare con il lavoro e il tempo libero.

Gestisce scambi comunicativi molto brevi, ma raramente riesce a capire abbastanza per contribuire

a sostenere con una certa autonomia la conversazione.

	
	

	A1
	È in grado di interagire in modo semplice, ma la comunicazione dipende completamente da ripetizioni

a velocità ridotta, da riformulazioni e riparazioni. Risponde a domande semplici e ne pone di analoghe,

prende l’iniziativa e risponde a semplici enunciati relativi a bisogni immediati o ad argomenti molto

familiari.

	
	

	Pre-A1
	È in grado di fare domande e dare risposte su se stesso/a e le sue abitudini quotidiane, utilizzando

brevi espressioni fisse e aiutandosi con dei gesti per consolidare l’informazione trasmessa.


	INTERAZIONE SCRITTA GENERALE

	

	C2
	È in grado di esprimersi con tono e stile appropriati praticamente in tutti i tipi di interazione scritta

formale e informale.

	
	

	C1
	È in grado di esprimersi con chiarezza e precisione, adattandosi al destinatario in modo flessibile ed

efficace.

	
	

	B2
	È in grado di dare notizie ed esprimere punti di vista per iscritto in modo efficace e riferendosi a

quanto scritto dagli altri.


	
	

	B1
	È in grado di trasmettere informazioni e idee su argomenti sia astratti sia concreti, verificare le

informazioni ricevute, porre domande su un problema o spiegarlo con ragionevole precisione.

	
	

	
	È in grado di comporre lettere e appunti personali per chiedere o dare semplici informazioni di

interesse immediato, riuscendo a mettere in evidenza ciò che ritiene importante.

	
	

	A2
	È in grado di comporre brevi e semplici appunti, relativi a bisogni immediati, usando formule

convenzionali.

	
	

	A1
	È in grado di chiedere e fornire dati personali.

	
	

	Pre-A1
	È in grado di fornire con brevi frasi, in un modulo o in un messaggio, un’informazione molto semplice

(ad es. nome, indirizzo, condizione familiare), utilizzando un dizionario.


	PRODUZIONE ORALE GENERALE

	

	C2
	È in grado di fare un discorso chiaro, fluente e ben strutturato con una struttura logica efficace che

aiuti il destinatario a notare e ricordare i punti significativi.

	
	

	C1
	È in grado di fornire descrizioni ed esposizioni chiare e precise di argomenti complessi, integrandovi

temi secondari, sviluppando determinati punti e concludendo il tutto in modo appropriato.

	
	

	B2
	È in grado di produrre descrizioni ed esposizioni chiare e ben strutturate, mettendo opportunamente

in evidenza gli aspetti significativi e sostenendoli con particolari pertinenti.

	
	

	
	È in grado di produrre descrizioni ed esposizioni chiare e precise di svariati argomenti che rientrano

nel suo campo d’interesse, sviluppando e sostenendo le idee con elementi supplementari ed esempi

pertinenti.

	
	

	B1
	È in grado di produrre, in modo ragionevolmente scorrevole, una descrizione semplice di uno o più

argomenti che rientrano nel suo campo d’interesse, strutturandola in una sequenza lineare di punti.

	
	

	A2
	È in grado di descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di lavoro, compiti

quotidiani, di indicare che cosa piace o non piace ecc. con semplici espressioni e frasi legate insieme,

così da formare un elenco.

	
	

	A1
	È in grado di formulare espressioni semplici, prevalentemente isolate, su persone e luoghi.

	
	

	Pre-A1
	È in grado di produrre brevi frasi per parlare di sé, dando semplici informazioni personali (ad es.

nome, indirizzo, condizione familiare, nazionalità).


	PRODUZIONE SCRITTA GENERALE

	

	C2
	È in grado di produrre testi chiari, fluenti e complessi in uno stile appropriato ed efficace e con una

struttura logica che aiuti il lettore a individuare i punti salienti.

	
	

	C1
	È in grado di produrre testi chiari e ben strutturati su argomenti complessi, sottolineando le questioni

salienti, sviluppando punti di vista in modo abbastanza esteso, sostenendoli con dati supplementari,

con motivazioni ed esempi pertinenti e concludendo il tutto in modo appropriato.

È in grado di utilizzare la struttura e le convenzioni di una varietà di generi testuali, adattando il tono,

lo stile e il registro in funzione dei destinatari, il tipo di testo e l’argomento.

	
	

	B2
	È in grado di produrre testi chiari e articolati su diversi argomenti che si riferiscano al suo campo

d’interesse, valutando informazioni e argomentazioni tratte da diverse fonti e sintetizzandole.

	
	

	
	

	B1
	Su una gamma di argomenti familiari che rientrano nel suo campo d’interesse è in grado di produrre

testi lineari e coesi, unendo in una sequenza lineare una serie di brevi espressioni distinte.

	
	

	A2
	È in grado di produrre una serie di semplici espressioni e frasi legate da semplici connettivi quali “e”,

“ma” e “perché”.

	
	

	A1
	È in grado di dare informazioni sulla sua vita privata (ad es. su ciò che gli/le piace o non gli/le piace,

sulla propria famiglia, sugli animali domestici preferiti), utilizzando parole/segni e espressioni

semplici.

È in grado di produrre semplici espressioni e frasi isolate.

	
	

	Pre-A1
	È in grado di dare semplici informazioni personali (ad es. il nome, l’indirizzo, la nazionalità),

consultando eventualmente un dizionario.
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